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Nel pomeriggio si fece filtra grande caccia in 
suo onore. La contessa di Parigi e la princi­
pessa Elena ripartiranno mercordì per l'In­
ghilterra. 

ROMA, 18 
La notista del matrimonio del duca d'Aosta 

con la principessa Klena è confermala noi cir­
coli del Quirinale ed In quelli del governo. Il 
rp avrebbe già informate le Corti alleate del 
fausto avvenimento. 
. Il matrimonio si farà in Italia, e probabil­
mente a Torino. La principessa porterà in dote 
quattro milioni. 

• E' di codesta indole che i prossimi comìzi 
debbono darci la rappresentanza nazionale, 
oniriche colle istituzioni che ci reggono, l'Ita­
lia possa raggiungere gli alti destini cui la 
chiama nel mondo la sua storia gloriosa.' 

Io FANFULM 

|iN O S T R I l ) I S PAG C I 
p a r t i c o l a r i 

Il matrimonio del D u c a d 'Aos t a 
(A) ROMA, 18 
La data del matrimonio del duca d'Aosta 

non è slata ancora fissata. 
Si credo però .che il matrimonio avrà 

luogo nel prossimo autunno, e probabilmente 
in settembre. 

Per la circostanza si organizzeranno 
I grandi feste.a Roma, 

La nave «Umbr ia» 
(A) ROMA, 18 

La :regia nave Umbria, elio si trova nei. 
mari del Giappone, non ritornerà nelle 
acque cbinesi, se la sua presenza non sarà 
ivi reclamata dalle circostanze; ma prose­
guirà, appena, i negoziati di pace tra lo 
China ed il Giappone saranno giunti ad un 
risultato,' per l'America Meridionale ove 
si unirà'alla squadra italiana, che si trova 
in quei mari. 

Materiali d'artiglieria per l'AIricà 
(A) ROMA, 18 

i 11 generale Barattieri ha sollecitato, il 
j governo a mandargli i pezzi, .d'artiglieria; 

necessari per l'armamento delle nuove for­
tificazioni in Africa. 

Qnattro pezzi, col relativo muniziona­
mento, partiranno col primo postale per 
MassauiL -

|» . ' U ' i n «'- SÌ 

Il matrimonio del Principe di'. N?poli 

ROMA, 18 
A quanto assicurasi il'matrimonio.d.ej prin-

I cipe di Napoli con la principessa Maud sarà 
annunciato ufficialmente prima del matrimo­
nio del duca d'Aosta. 

IL DUCA D'AOSTA A CHANTILLY 
Il suo matrimonio 

Si telegrafa da Chantilly: 
II duca di, Aosta ha assistito, ieri a mezzodì 

ad un pranzo di famiglia dal duca D'Aumale. 

A p p e n d i c e 10) 
del Comune - Giornale di Padova 

Occhi assassini 

,== Non è Maria che .la,vide, diss'(dia, tri­
stamente. La piccola Maria è. morta.... ^non 
ci pensi più. È una donna disgraziata che viene 
a domandarle appoggio, 

A questa voce tanto cambiata e che,, sco­
priva dei dolori profondi, Carlo stentava a 
l'attenere le lagrime, 

Era dunque così che egli ritrovava il suo 
imore, (1 suo tesoro'più caro? infelice, avvi-
ita questa allegra fanciulla ch'egli aveva tan-
o amato?., e che amava ancora. 

Offrì a sedere a Maria e silenziosamente le 
i sedette vicino ascoltandola con religiosa at-
bnzione. , . : . ; . . . 

Maria gli raccontò, tutto, .tutto dal giorno 
he aveva lasciato Chiara valle, accusandosi 
erppllqemente e senza ostentazione, di severi-
a, non. facendosi grazia né di un atto, né di 
n pensiero. . . . 
E Car|,o,-dicevasi : . . ' . . , • , 
—- E.cco una donna che ha.saputo purifi-

tre, la.sua. colpa. Ella è la figlia del mio pa­
rano che mi ha educalo, I' ho a m a t ' . e l l a 
iene a me, non l'abbandonerò. Questo.passo 
itlo da Maria, questa,confidenza, l'onorava 

Bisogna riconoscere che la passione politica 
talvolta non lasci» libera la facoltà del ragio-
f,nre. Se così non fosse, non sarebbe posslb'1" 
che uomini di tale intelligenza, e pratici delle 
cose del mondo, quali sono panecchi tra co­
loro che si agitano nell'opposizione, non siano 
ancora riusciti a capire, che le loro agitazioni 
non possono aver presa nel paese. 

Tra uri nucleo d' uomini, venuti dai punti 
più disparati dell'ambiente politico, nell'im­
possibilità di affiatarsi fra loro su qualsiasi 
idea politica, privi di un qualsiasi programma 
pratico cireaSrandamento della cosa pubblica,: 
a nuli'altro intenti che a demolire, senza; 
preoccuparsi del come e del cosa si edificherà 
anzi colla sicurézza di non essere in grado di 
edificare nulla di serio e durevole - ad. un 
Ministero che, per quanti errori gli si vogliano 
attribuire, ha però dato al paese la tranquil­
lità, ha avviato a sistemazione lo finanze, ri­
sollevato l'economia nazionale e mostra di 
avere tutta l'energia necessaria per compiere 
l'opera cui si è accinto — basta 11 più leggero 
buon senso per comprendere, come il popolo 
italiano non, possa aver dubbio nella, scelta. 

Ma il Parlaménto sorpreso, ma i decreti-
leggi^ ma !a dittatura; inaugurata, ma... tutto 
quel che volete. Il buon pubblico però, che di 
politica poco s'imbarazza a molto invece si 
preoccupa dell'andamento degli affari, da cui 
dipende il proprio benessere, datO;Uno sguardo 
attorno, e visto che oggi, grazie, se si vuole, 
un po' alla fortuna, ma grazie sopratutto al­
l'energia ed alla saggezza del Governò, le cose 
vanno meglio di prima — il buon pubblico s 
mostra scetticamente sorridente alle più elo­
quenti tirate rettoriche e conchiude che, poi­
ché s'è avviati bene, non v' è ragione di fare 
cambiamenti. . 

Dunque dittatura e non più Parlamento! 
No. Dunque un Parlamentò che intenda a do­
vere l'ufficio suo, che invece di.convertirsi in 
un circo di passionate lotte personali ed es­
sere perciò d'imbarazzo alla cura dei grandi 
interessi nazionali, sappia essere l'interprete 
fedele degli intendimenti, il propugnatóre sol­
lecito dei bisogni veri del paese. 

e se ne trovava degno. Quando Maria ebbe 
tutto detto, sentì mancarsi le forze perchè 
Carlo era per lei una coscienza; egli però la 
rassicurò con delle consolanti parole. 

Lei non è tanto da biasimare come lo 
crede, dicevate. Dopo la sua infanzia mal di­
rett i , le tentazioni sono venute quasi all'im­
provviso. Quante al posto suo sarebbero ca­
dute! 

—, No, rispose Maria desolata, lei m^giudi-
ca con troppa bontà. Vorrei poterlo crederò 
ma ioho veduto il pericolo, vidi 1' inganno ! 
ero folle, è mi sono perduta! Non posso nep­
pure scusarmi per una passione cieca, perchè 
diss' ella singhiozzando so forse se 1' ho inai 
amato?... 

Callo soffriva crudelmente; che felicità 
perduta, che tesoro sacrificato 1 Con un ulti­
mo'e più penoso sforzo egli volle scacciare 
per sempre il tuo rammàrico. Egli aveva da 
lungo tempo fatto giuramento dì rinunciare 
ad un avvenire.impossibile e rinnovandosi tale 
doloroso giuramento, arrivato a Parigi Jnon 
si occupò più di Maria. 

Egli credette eh' essa fosse venuta a lui 
pel pentimento e per ritornare,alla buona vi­
ta. Stava per addimostrarle i mezzi eh* egli 
poteva disporre per strapparla al suo sedut­
tore, quando ella indovinando il suo pensiero 
gli fece la .confessione. . 

Trasalì apprendendo tale notizia e stava per 
maledire il fatale legame.* 

<=« Ah ! infelice donna !.,, 
—.Non accusi che me, dissegil Maria, Se 

ini vede in questo momento davanti a lei, 
calma,, malgrado la mia sventura, se oso par-

!L CONCISTORO 

Soma, 19. 
Oggi,, secondo fu annunciato, si tenne in 

Vaticano il concistoro segréto. 
Il cardinale Ruffo-Scilla avendo terminato 

l'annuale ufficio di camerlengo, il Sacro Col­
legio passò la solita borsa al cardinale Di 
Pietro, che assunse tale ufficio. 

Di poi il Papa ha pronunciato una'allocu­
zione prudontissima, senza alcuna allusione 
politica, sulla elezione e conferma del nuovo 
patriarca di Babilonia dei Caldei, fatta il 24 
ottobre 1894 da Vescovi di quel rito. 

Fu propòsta per tale elezione la persona di 
monsignor Giorgio Ebod, ohe procedette alla 
nomina dei titolari delle sedi vescovili va­
canti. 

Si nominarono sedici nuovi vescovi. Si prov­
vide all'arcivescovato dì Catania destinandovi 
raons. Francica-Nava, già vescovo d'Eraclea 
e nunzio a Bruxelles ; a Cagli e Pergola per 
Giuseppe Maria Aldanesi ; a Città della Pieve 
per mons. Tacci Porcelli; a Como per mon­
signor Valfra di Bonzo, ora vescovo a Cuneo; 
a Fabriano e Matelica per Aristide Golfleri ; 
a.Foligno per monsignor Carlo Bartuzzi,già 
vescovo di Rieti; a Forlì par don Raimondo 
Jaffei; a Gubbio per mons. Macario Sorini, 
già arcivescovo,di Filippopoli ; a Mantova per 
don Paolo Origo; a Maral per don Angelo A-
Ioisio ; a Moffetta, Terlizzi e Giovinazzo .per: 
don Pasquale Micone; a Norcia per don Ni­
cola Ranieri; a Rieti per don Bonaventura 
Quintarelli; a Saluzzo pardon Mattia Vicario; 
a San Severo per don Bonaventura. Gargiulo: 
a Tivoli per don Guglielmo Maria Ambrogio, 
agostiniano. 

Si,provvide pure alle Metropolitane d'A­
sburgo, Cattare, Sebenico ed altre diocesi 
estere. Nominò infine 1 vescovi vicari aposto­
lici, cai già venne provveduto provvisoria­
mente con Breve della Congregazione di prc-
paganda. 

loro lasciato 300 mila lire da consegnarsi dop" 
la sua morte. 

Ieri l'altro il Consigliò dell'Orfunotrof--
Maschile, memora del generoso benefatto 
che rese glorioso il suo nome nella grani--
epopea del 1848, gli inviò un caldo er ispei -
toso saluto a Parigi, 

Enrico Comaschi, che si trova a Meritorie,1 

prima ancora di riceverò la lettera del Con­
siglio, inviava il seguente telegramma: 

« Mentono, 17, ore 10.20 
ORFANOTROFIO MASCHILE - Milano ' 

. Ricordo sempre bravi «Martinitt». Mando 
loro un affettuoso saluto. Ritornerò a Parigi 
in aprile e tosto arrivato spedirò a Milano 
pev V Orfanotrofio lire contornila in acconto 
del lascito che gli ho promesso. 

ENRICO .CERNUSCHI » 
Il Consiglio dell'Orfanatrofìo adunatosi oggi 

d'urgenza, ha mandato per telegrafo il se­
guente ringraziamento: 

ENRICO CERNUSCHI 
Montone 

Consiglio OrfanotroS spediva ieri a Parigi 
rispettoso saluto al benefattore dei «Martinitt»; 
oggi, interpretando sentimenti orfani, ringra­
zia commosso, per generosa elargizione prean­
nunciata plaudendo invitto patriota Cinque 
Giornate, 

CONSIGLIO ORFANOTROFI.» 
Con quest'atto spontaneo di generosità, En­

rico Cernuschi conferma l'antico affetto alla 
madre patria per la quale nei giorni delle 
maggiori e necessarie audacie, egli combattè 
col braccio e col sonno. 

ENRICO CERNUSCHI. 
dona 1 0 0 mila lire ai « Martinitt » 

Tutti i giornali dedicano lunghi articoli com­
memorativi sull'inaugurazione del monumento 
delle Cinque Giornate a Milano, uno dei fasti 
più memorabili e gloriosi dei movimenti in­
surrezionali del'1848. 

Ora I giornali lombardi ricordano ohe En­
rico Cernuschi aveva già promesso da vari 
anni che in memoria della parte presa dai 
«Martinitt» nelle Cinque Giornate — avrebbe 

lare malgrado la mia vergogna m'accasci, è 
questo povero essera innocente che porto nel 
seno che me ne dà il coraggio. 

Qualche ora fa non avrei potuto sopportare 
il suo sguardo. È mio figlio che sostiene le 
mie forze è lui che mi consolerà nel mio av­
venire. Lo ami per me,.., 

L' operaio s'inchinò, gli pareva di non a-
ver mai sentito polla figlia del vecchio San­
tini respinta dal mondo, una stima più pro­
fonda e più.assoluta. 
.. — Si, replicavasi con gioia, la salverò. 

— Quali sono dunque 1 suoi progetti ? do­
mandò a lei e che farà ora ? 

«= Penso diss'ella che la condotta del si­
gnor-Maurizio guidat i la mia. 

.Carlo scosse il capo. 
— Badate ! diss' egli. 
Il suo pensiero non aveva mai lasciato 

Maria e la sua affezione gli aveva inspirato, 
molto tempo fa, delle ricerche d'un risultato 
troppo certo. 

— Se lei sapesse !:.. 

— So tutto mormorò ella. - Ella credeva 
saper tutto ! 

=» La sua famiglia è ricca, orgogliosa, e ci 
tione alia sua ricchezza. 

Maria fece un moto di sorpresa. 
— So ancora, continuò egli, ebrf questa mi­

serabile considerazione noa è nulla per lei, 
ma l'avvenire di suo figlio... 

Gli impegni del signor Maurizio devono es­
sere ancora più sacri per lui; che se non a-
vesse preso una donna, di famiglia pari alla 
sua per ricchezza ; egli -le deve una ripara­
zione.., Qualunque cosa sia, o deva arrivare, 

CRONACA, DELL' -ESTERO 

{Servizio speciale del COMUNE) 
Germania 

Oli Imperiali In viaggio 
Ci telegrafano da Berlino: 
Durante il soggiorno dell' Imperatrice di 

Germania ad Abbazia, l'Imperatore farà diverse 
escursioni nell'Adriatico a bordo del. yacht 
Hohenzollern. • 

V Imperatore visiterà Pola, Trieste, Fiume 
e Venezia. 

Mànov-e navali 
Le manovre navali tedesche avranno que­

st'anno un'importanza eccezionale, pel numero 
delle navi che vi prenderanno parte. 

Vi assisterà pure l'Imperatrice. 
R u s s i a 

Giudizi stilla situazione politica. europea 
Abbiamo da Pietroburgo: 
li Graclidanin, occupandosi della situazione 

europea, constata che l'avvicinamento della 
Russia alla Germania ed all'Inghilterra, ha 
rinforzato la pace. . 

Il giornale constata che anche i rapporti 
tra l'Italia'e la Francia sono migliorati. 

Nondimeno, secondo il Grachdanin le pro­
babilità per un disarmo sono ancora un'utopia. 

Inghi l terra 
Per la guerra-in Oriente 

Ci telegrafano da Londra : 
Qui si ritiene che il Governo italiano ade­

rirà all'azione dell'Inghilterra, Francia e Rus­
sia por far cessare j a guerra nell'estremo 
Oriente. 

Da Tien-Tim si mentisca che'la: Ohlria' ve-, 
glia fare delle cessioni territoriali anche alla 
Russia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) . 

PARIGI, '8. — Alla Camera si discutono 
gli articoli della legge per le finanze, sosti­
tuente la. tassa coshletta di acoroissement 
sulle congregazioni, con una tassa annua di 
0,30 0)0 sui beni mobili ed immobili. 

La Camera d'accordo col governo e la com­
missione, prende in considerazione con voti 
323 contro 208 l'emendamento Olausel Ds-
coussergues esonerante dalla tassa le associa­
zioni riconosciute, i cui beni saranno consa­
crati ai malati poveri, orfani e fanciulli ab- . 
bandonati, colla riserva che tali opere ,di be­
neficenza saranno puramente gratuite,. 

La commissione e il governo elaboreranno 
il testo di legge che previene qualsiasi equi­
voco. 

MADRID, 18. -- La Gaceta pubblica il de­
creto che nomina il maresciallo Martinéz 
Campos capitano generale di Madrid. 

MADRID, 18. — La reggente conferì sta­
mane con i presidenti del Senato e della Ca­
mera e con l'ex presidente del Consiglio. 

Si crede possibile che Sagasta riceva l 'in­
carico di formare il gabinetto, 

Assicurasi che Martines Campos appoggi 
tale soluzione. 

BERLINO, 18. = Nei circoli ufficiosi si di­
chiara insussistente la notizia pubblicata dai 
giornali viennesi, che la famiglia imperiale di 
Germania si rechi in primavera ad Abbazia,-

BERLINO, 18. — Reiahstag, •'Discutasi i 
bilanci delle Colonie, • 

Il direttore dell'ufficio coloniale, Kaiser, 
dichiara che per il commercio delie colonie, 
spènde 15 milioni di marchi. 

Lo sviluppo delle coionie tedesche supero-
quello delle cplouié inglesi in Africa. 

BERLINO, 18. — Secondo la Nord Deut­
sche le feste per l'inaugurazione del canale 
dei Bàltico dureranno due giorni e saranno 
precedute da una festa ad Amburgo e da una 
escursione ad Helgoland, 

Nella festa dell' iunugurazione del canale gli 
yachtt Hohenzollern, Kaiser ed Adler na­
vigando uno accanto all'altro saranno i primi 
ad entrarre nel canale. , 

Non ò ancora deciso se li seguiranno altro 
navi da guerra. 

Il giorno seguente vi sarà la festa d' inau­
gurazione ad Holtauan, seguita da una rivi­
sta della flotta. 

PIETROBURGO, 18. — L'ambasciatore di 
Germania Werde'r, richiamato dalla sua mis­
sione, ha consegnato l'ambasciata ad un inca­
ricato di affari. Dicesi che a successore di 
Werder si nominerà Herbert Bisrnarck, ov-". 
vero Alvensleben, ministro tedesco a Bruxelles. ; 

VIENNA, 18. — Il «Wiener Tagblatt» a n ­
nunzia che l'imperatore fece esprimere alla 

lei iion si appartiene più, e nonpuò abban­
donare quest'uomo e bisogna ricondurlo a 
iei por forza , fosse pure conJe più umilianti 
preghiere ; ciò è necessario! 

"— Povera donna ! soggiunse con tristezza, 
ella non è che al principio dei suoi dolori !.. 

— Lei ha ragione Carlo, disse Maria, pen­
so io pure che dovrò discendere fino all 'ul­
timo gradino, assaporare fino alla feccia, il 
calice che ho dinanzi, ed ora non mi è più 
permesso di ritirarmi ; per mio figlio sarò fe­
lice di subire ancora questa giusta espiazióne; 

Carlo lo diede ancora dei saggi consigli e 
si accordarono pienamente. Maria, per. inter­
rompere tale soggetto doloroso, domandò a 
Oarlo dèi suoi affari. Come a Chiaravalle,Carlo 
lavorava da un orologiaio ed il suo lavoro ba­
stava benissimo a tutti i suoi bisogni; egli 
preparavasi a fare da qui a qualche mese, un 
giro in Svizzera per perfezionarsi nell' orolo­
geria. 

Cario in una parola sarebbe stato felice pie­
namente se avesse potuto esserlo.,.. Da (in so­
spiro che egli lasciò scappare, Maria ritor­
nando ul passato, lasciò andare una malaugu­
rata parola. 

— Se ella si fosse pronunciata prima che !.. 
Si arrestò d'un tratto, comprendendo come 

Carlo ne soffriva. Poi terminando di parlare 
e del presente e dell'ansietà dell'avvenire, un 
po' consolati e riconfortati l'uria dall'altro èssi 
richiamarono alla mente i ricordi dei paese 
come due amici che si ritrovano dopo aver 
sofferto. Confusero le loro lagrime, parlando 
dalla buona, della santa Ramazzi. 

— Addio Carlo, disse infine Maria, la rin­

grazio e da lascio più tranquilla e più forte; 
so ora.che posso contare su d'un cuore affo^ 
zionato che non mi biasimerà. 

— Il sig. Santini, suo padre, rispose Carlo. 
m' ha raccolto ed ha. preso cura di me, si­
gnora ; egli fu il mio benefattore, egli ha 
fatto di me un operaio laborioso e capace an­
che qui a Parigi, dove pure si trovano dello 
mani ben esercitate. Egli nulla le ha lasciate 
tranne che me; faccia Iddio che io possa pa­
gare questo: debito !... , 

Era la prima volta che , Maria presentavasi 
all'appartamento di Maurizio, sito in up. aliro 
quartiere dal suo. 

Maurizio fu sorpreso di vederla, non l 'a­
spettava. Ma questo arrivo imprevisto, al 
quale la sua preoccupazione particolare trovò 
subito la causa, punzecchiò gradevolmente la 
sua vanità : 

•=<• Ah I ah I sapevo bene che ella sarebbe 
venuta. Mi souo umiliato una volta, ma ora 
tocca a lei I 

Fatto questo ragionamento, egli provò una 
tale soddisfazione di questo trionfo, si sentì 
cosi sicuro della sua forza, che egli ebbe la 
generosità di non abusare della sua posizione; 
Sorrise con benevolenza a Maria e le disse : 

— Ebbene, mia cara fanciulla, non era 
dunque che una indisposizione leggiera ed ora 
eccoti guarita. Tanto meglio ! sono contento 
di vedere che fu una cosa 'da nulla. 
i w Da nulla infatti, rispose lei, ma d'una 

voce che Maurizio non conosceva. 

(Continua) 



famiglia di Slatin Bey le felicitazioni per la 
liberazióne di Slatin Bey. 

M4DKID, 17. — Un dispaccio ufficiale da 
Marsiglia dice : Un combattimento derivo e 
vittorioso ebbe luc-jjo il 10 corr. a Marabuit 
(Mlndanao). Il nemico ebha 108 morti, fra cui 
il sultano 0 il figlio; furono presi 4 cannoni, 
Oli spagtmoli ebbero 2 ufficiali a io soldati 
morti. 

BELGRADO, 18. — Un ukase reale indicò 
le elezioni generali della .«cupclna pel 10 a-

'prile, 
NEW-YORK, 18. ,-r Secondo un dispaccio 

da 'kéywost una cannoniera spagnuola tirò a 
Puqrto Padre sopra ! una goletta americana 
che colò a fondo. 

L'equipaggio di 16 uomini si è annegato. Il 
ministro degli esteri Gresbarn non ha ricevuto 
finora nessuna conferma del fatto, 

TROPPAU, 17. — Dalle miniere di Hohe-
negg 43 cadaveri vennero estratti ; 6 operai 

'non sono stati ancora rinvenuti e 11 si tro­
vano gravemente feriti all' osoedale. L' arci, 
duca Alberto proprietario delle miniere, or­
dinò di pagare subito a ciascuna vedova dello 
vittime 100 fiorini, a di pagare annualmente 
dalle rendite delle miniera a tutte lo vedove 
0 a tutti gli orfani la stessa somma che rice­
vono come pensione dalla cassa di soccorso 
dei minatori. 

V INAUGURAZIONE 
del monumento delie cinque giornate 
' di Milano 

Milano, 18 
L'inaugurazione dol monumento delle cinque 

giornate riuscì splendida. 
Il corteo mosso dall'Ospedale Maggiore alle 

oro 9,45. 
Lo componevano il prefetto,, il sindaco, se­

ttatori e deputati, 1 generali Dalla Rocca, 
Bava, Beccaria, Mainoul, Testafoehi e Rosetti. 
Seguirono numerosissima ufficialità, i rappre­
sentanti del capìtolo metropolitano col clero 
cittadino, tutta te altre autorità, I rappreson-

,tanti dei varii Istituti, veterani e reduci di 
Milano, Venezia, Livorno, Firenze, Torino, 
Varese, Brescia, Como ecc., lo Associazioni 
operaio, gli studenti, 140 bandiere e numerose 
musiche. 

Nel corteo fu molto notato il comm. Luigi 
Salai unico superstite del governo provviso­
rio 1848. 

Sopra sei furgoni militari, addobbato a gra-
'maglia, erano collocate 30 urne, contenenti 
te ceneri dei combattenti delle cinque gior­
nate. 
i Precedeva 1 carri funebri un carro portante 
le corone del Re 0 del Mu'nicipie. 
•. Lungo-tutto i! percorso i negozi erano chius' 
1 balconi addobbati a gramaglla e gremiti. E-
<norme folla commossa gremiva le vie. Grande 
concorso anche dalla provincia. 

Giunto it corteo a Porta Vittoria, lo truppe 
resero gli onori e alle 11.40 si procedette al­
l'inaugurazione del monumento - opera insi­
gne del Grandi - al suono dell'inno di Marnali 
tra entusiastici applausi. Il momento fu vera­
mente solenne. 
; Parlarono il Sindaco Vigoni pel Municipio 
e 11 senatore Robeccbi pei veterani lombardi. 

Il tempo bellissimo rese più animata e più 
splendida la bellissima, imponente cerimonia. 

L'Acquedotto^Jassano 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

' Da quattro secoli si agitava la questione 
dell'acqua potabile. Quantunque una massa 
copiosissima d'acqua, il Brenta, attraversa 
la città, non fa mai dissimulato il fatto che 
essa non ò potabile, che durante il suo par-
corso lungo la valle bagna molti paesi, ri­
cevendo da essi tutti gli scoli di abitazioni 
e di fabbriche, cosi che il suo uso è un 
continuo attentato alla salute, pubblica, i 
primi studi savii per una conduttura di 
acqua risalgono al -1864 per opera aell'in-
gegnere Girardello. 

, Nel 1880 quando Tatiova si occupava 
del suo Acquedotto, il prof. Ciotto ebbe 
l'incarico di analizzare le acque di Obero, 
della roggia Rea (Campese), ilei Pontanazzl 
di Cismon. di S. Nazario e di Vallonara. 

Noi 1881 delle stesse sorgenti si occupò 
geologicamente l 'ing. Cipoletli. 

Nel 1887 e nel 1888 1'mg. Remacher e 
il chimico Guido Fabris trovarono queste 
sorgenti insufficienti ed insalubri. 

Nel 1889 il Fabris analizzò le sorgenti 
di Campo S. Marino e il prof. Taramelli 
quelle dei Fontanazzi di Cismon. 
, Altri studi si fecero in queir epoca presso 
Valstagna (Capo Subiolo) con risultati poco 
soddisfacenti. 

Nel 1890 l'attenzione e lo studio furono 
rivolti ad una sorgente presso Carpane, 
indicata dall 'ing. G. B. Zannoni. 

Nello stesso anno la Giunta Comunale si 
affidò al valentissimo specialista idraulico 
itig. Enrico Carli di Verona por la direzione 
e il coordinamento degli studi fatti. 

Il Carli esegui un lavoro generale sopra 

tutti i progetti da studiarsi e presentò Sa 
sua relazióne nel marzo 1892. 

Intanto lo Zannoni oflrì un suo progetto 
dello sorgenti della Valle dei Ponti in 
Comune di Cismon. Ne fu poi, consenziente 
lo stesso Zannoni, constatata l'insufficienza. 

E per la stessa ragione fu abbandonata 
la sorgente Boccaor di Fiotta. 

Il Carli concluse allora per P assoluta 
superiorità delle sorgenti di Oliera ; però 
più tardi es.jo dovette abbandonare la sua 
idea, preferendo i Fontanazzt di Cismon, 
clic possono dare l' acqua anche ai punti 
più elevati della citta. 

Oltre a questa ragione (essendo ricono­
sciuta la potabilità delle acque di ambedue 
le sorgenti) i Fontanoni si imponevano 
anche par il tempo minorò, in confronto 
dell'Onero, che l'acqua impiegherà a per­
correre la conduttura, e por la minore 
spesa di espropriazione. 

11 8 maggio 1894 il Consiglio Comunale, 
su propost 1 della Giunta, deliberava di af­
fidare ali 'ing. Carli l 'incarico di redigere 
il progetto di dettaglio per far derivare 
l 'acqua potabile a Bassano dai Fontanazzi 
di Cismon. 

Disgraziatamente, posteriormente a que­
sto voto del Consiglio, il Carli veniva colto 
da malattia incurabile e dopo qualche^dì-
scussione vivissima sulla persona che n-
vrebbe dovuto sostituirlo, negli ultimi mesi 
dell'anno scorso il Consiglio Comunale de­
liberava di incaricare V ing. Paolo Milani 
di Veronajdella continuazione degli studi 
e della redazione definitiva del progetto. 

E scelta migliore non poteva farsi, per­
chè il Milani ha profonda conoscenza delle 
materie idrauliche e ha dato prove effica­
cissime del suo valore. 

Mentre il Milani si occupava della que­
stione tecnica, una Commissione speciale, 
nominata dal Consiglio Comunale nelle 
persone dei signori dott. Vittore Tattara, 
avv. Domenico Pavan, signor Bortolo Zan-
ehetta, onor. Veudraminr, signor Antonio 
Bravo e signor Francesco Pozzato, era in­
caricata di studiare eome il Bilancio del 
Comuno potesse provvedere alla nuova 
spesa dì 600,000 lire per la cottruzìone 
dell' Acquedotto. 

Riguardo a questa spesa che porterà un 
aggravio di circa 30,000 lire annue, vi 
sono molte speranze che potrà essere so­
stenuto senza grave danno dei contribuenti. 

Quanto prima, probabilmente in un CO-J 
inizio popolare, la Commissione presenterà 
il risultato dei suoi studi. 

Intanto a sfatare alcuni dubbi sorti sulla 
possibilità di questo Acquedotto e a con­
vincere alcuni oppositori per sistema di 
un'opera di immensa utilità pubblica, la 
Commissione ha deciso che l ' ing. Milani 
tenesse una pubblica conferonza-conversa-
zione. 

Questa ebbe luogo Venerdì u. s. nella 
sala municipale della Seuolt di musica, 
alla presenza, di moltissimi cittadini appar­
tenenti a tutte le classi. | 

11 Milani cominciò ad esporre lo scopo 
del suo discorso, passando immediata­
mente ad accennare alle teorie moderne 
soli' importanza (dell' acqua potabile,, mo­
strando come egli posseda non solo la 
coltura speciale dell' idraulico, ma anche 
quella importantissima oggi dell' igienista. 

Quindi accennò all'acqua limpida, fresca 
e purissima del Cismon, classificata dai piò 
valenti chimici e geologi fra le più invi­
diabili acque potabili che sì possano de­
siderare. f 

E veramente trattasi di acqua che sca­
turisce frammezzo alla viva roccia in un 
burrone incoìto e difficilmente accessibile, 
garantendo quindi della sua insolentita e 
invariabilità. 

La sorgente in questione ha una portata 
dai 800 ai 600 litri al minuto secondo. 

Pegli studi fatti si può ritenero con cer­
tezza che la temperatura di quest'acqua si 
manterrà costante fra gli 8 e 9 centigradi 
quando la fonte sarà convenientemente di­
fesa, e l 'acqua potabile di Bassano avrà 
d'inverno la temperatura di 7° (0 riescirà 
così tutt'allro che fredda) e d' estate arri, 
vera a 11° (sarà cioè freschissima). 

Secondo il Knapp, il Richard! ed altri 
scienziati competenti, quest'acqua sarebbe 
forse troppo fresca d'estate, contrariamente 
a quanto opinavano qui alcuni. 

Da una esatta, statistica riferita dal con­
ferenziere si deduce che Bassano con 280 
litri di acqua al giorno per ogni abitante, 
sarà più fortunata di altri centri maggiori 
e avrà così più che largamente provveduto 
a tutti i bisogni avvenire. 

Il Milani aocennè ai tre sistemi usati ge­

neralmente nella distribuzione dell'acqua e 
e cioè a getto continuo misuralo mediante 
chiave modulata, « consumo . misurato me­
diante contatore ad infine col sistema detto 
a discrezione, cioè a piacere del consu­
matore. 

Praticamente il più usato, perchè dà mi­
gliori risultati, è il sistema del contatore. 
al quale dovrà quindi attenersi anche 
Bassano. 

Il Milani, con l 'aiuto di cifro eloquenti, 
dimostrò ohe l'acquedotto di Bassano. sarà 
uno dei meno costosi, poiché anche am­
mettendo la spesa di 600,000 lire (che il 
Mibn.i ha validissime ragioni per ritenere 
superiore al vero), essa corrisponde a sole 
lire 60 per abitante. 

E con 300 soli abbonati (il minimo, si 
spera, che vi possa avere) paganti ciascuno 
37 lire all'anno per avere 280 litri giorna­
lieri, quasi un terzo dalla somma occor­
rente per coprire l ' interesse e l 'ammorta­
mento del capitate di costo sarà raggiunta, 

La conferenza del Milani ebbe al suo fi­
nire applausi vivissimi, insistenti. 

Nessuno sorse a confutare le dimostra­
zioni esatte, convincenti dell'oratore e solo 
rimase in molti il desiderio che presto an­
che la Commissione finanziaria riferisca le 
sue conclusioni. 

Queste dovranno discutersi in seduta 
pubblica, ove ogni cittadino possa chiedere 
spiegazioni e fare tutto quelle proposte che 

, credesse opportune, per rendere più facile 
il compimento dell'opera secolare, deside­
rata da quanti hanno vero sentimento di 
cittadini. 

Intanto ci congratuliamo col sindaco at­
tuale signor Antonio Bonaguro, il quale si 
è dedicato con amore e zelo non comuni 
a risolverò l'importantissimo problema, che 
prima di lui era stato enuncialo, ma nes­
suno si era adoperato seriamente per giun­
gere alla soluzione. G. B: M. 

CRONAGA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del Comune), 
Veridicus P o n t e di B r e n t a , 18 
In relaziono all'ultima mia, mi è grato di 

riferire sull'esito della splendida festa datasi 
ìersera iu casa Pavaneilo. 

Il maggior contingente di gentili cavalieri 
e vezzosissime dame l'offerse questa volta la 
cittì. 

Difatti, il simpatico a compito sig. Attilio 
Duse tenente all'Amministrazione dell'Ospi­
tale Militare, i due egregi signori studenti 
Locateli! Tullio e Pividori Andrea, gli ottimi 
e valenti signori Osti Vittorio colla sua si­
gnora e cognata, Busatto Vittorio, Vigilami 
Luigi, Brasi Luigi contribuirono a riandare,il. 
convegno animatissimo ad eccezionalmente gra­
dito. 

I promotori gli immancabili ed intrapren­
desti signori Stela e Braggion Giuseppe che 
seppero vincere difficoltà massime create im­
provvisamente da inattese defezioni. 

Anche gli egregi signori Miozzo Giuseppe e 
Banti Massimiliano portarono alla f^sta gene­
roso contributo di brio e di' afflattamento. 

Eleganti le toelette delle simpatiche signo­
rina Braggion Ester, Pitteo Amabile, Para-
nello Elisa e di tutte le altre vezzose signo­
rine e signore. 

Squisita la cena preparata dal bravo Lin-
oetti Giosuè e servita dall'esilarante giova­
notto Baro Giovanili iu assistenza della cor­
tese signora Pavaneilo e di altri. 

Le danza si protrassero fino alle 6 del mat­
tino. 

II sig. Giov. Batt. Pavaneilo e la sua sem­
pre buona signora sanno furo le cose ammo­
do, a sia per la loro innata ospitalità, sia per 
lo studiato a-ìdobbo delle sale, meritano dav­
vero uu pubblico ringraziamento ed un elogio. 

X 

Bat t ag l i a , 1 8 . =• Si stanno facendo i pre­
parativi per la riapertura dello. Stabilimento 
termale. 

Ci consta che quest'anno il cav. Wiget, 
conduttore dello stesso, abolirà le tasse d'am­
missione di L. 10 pagate fino ad ora dai cu­
ranti interni e di L. 20 dagli esterni. 

Inoltre sarà tolta la differenza dei prezzi di 
cura, che fino adesso esisteva per i non al­
loggiati nello Stabilimento. 

Queste innovazioni non avranno else a por­
tare molto utile al paese, essendo avvenuto 
cbe per detta differenza dei prezzi, già da 
parecchi anni non si vedevano che rari ba­
gnanti che si fermassero per gli alloggi privati 
gli Alberghi locali. 

Di ciò, si fa viva lode al cav. Wiget, non­
ché all'egregio sig. Vìsentini che si accordò 
pienamente con lo stesse sig. Wiget per la 
effattuaziouo dol nuovo indirizzo che si viene 
a dare allo Stabilimento. 

CoraiEREipZIABIO 
CORTE D'ASSISE 

Delitto di ionselice 
{Seduta ant. del 18), 

P e r ì z i a m e d i c a 
' Pres. - Lei sig. dòti, Turazza ha fatto un 
rapporto sul fatto avvenuto? 

Dott. Terrazza - Si signore. 
Pres. - Racconti come trovò i feriti. 
Tur. - I tre feriti vennero portati all'Ospe­

dale tutti tre assieme. Al mio arrivo trovai 
cbe la Contarlo Maria era già morta. Sapu­
tala incìnta da sei mesi, lo praticai il faglio 
cesareo, colla sparanza di salvare il bambino, 
ma questo lo trovai già morto. La Maria aveva 
riportato diverse ferite, due gravissime all'ad­
dome, causa della morte avvenuta in seguito 
ad una grave emorragia, 

Pres. - Mi dica del Cauterio Giuseppe. ' 
Tur. - Il Giuseppe riportò una grava ferita 

sotto all'ascella, causa di una emorragia in­
torna, e riporto pure una ferita al polmone. 

La cura chirurgica gii venne fatta 
colla massima prescrizione, nulli riuscirono 
gli sforzi trovandosi il Giuseppe, in causa 
della amoreggia interna, in uno stato d'avan­
zata anemia. , 

Qui il perito racconta con' massimo or­
dina le ferite riportata dalla Ferrari Alba, mo­
glie a Giuseppe Oonterìo. 

Dice che sette furono le ferito, una di aravo 
al collo, causa della lunga malattia sofferta; 
una ferita grave al braccio sinistro, causa 
dell'indebolimento, costante del braccio. Le; 
altre cinque sono pure di qualche entità. 

Pres. - Mi dica,qualche cosa del coltello. 
Tur. - Il coltello doveva essere a manico 

Asso 0 direttamente 0 indirettamente. La lama 
doveva essere lunga non meno di 15 centi­
metri, affilata da- una parte ed alla punta. 

Pres. - La morte del feto per quale causa 
è avvenuta ? 

Tur. - In seguito alla grave emorragia pa­
tita dalla madre, e,per non essere la gravi­
danza molto avanzata. 

Pres. - 1 colpi vennero dati tutti con forza? 
Tur, - Si signore, tutti furono dati con 

impeto, meno quelli alla madre, trovandosi il 
feritore in cattiva posizione. 

Il colpo ricevuto al braccio poteva però sverò 
conseguenze sarie, se invece dai braccio fosse 
stato infarto"' in un altra parte del corpo. 

Altre conseguenze potevano aver luogo, se 
la ferita non fosse stata subito curata. 

{Udienza pom. del 18) 
Nell'udienza pomeridiana, dopo altre dichia­

razioni dei medici dott. Turazza e Piergianni 
sullo stato.psìeo-flsico del Salvagno, prende la 
parola l'egregio cav. Mattoni per la requisi­
toria. 

Egli con frase semplice e nella sua, nudità 
efficace, comincia cot ricordare l'eccìdio com­
piuto a Mooselice ed il triste spettacolo in 
quella "sera fatale presentatosi agli accorsi 
sulla porta dì casa Conterio, 

Paria quindi del Salvagno amante, che tra­
disce l'innamorata, rendendosi colpevole d'atti 
carnali con la «oadre di lèi, ospite che insidia 
l'onore deila famiglia che lo riceve, amico che 
tortura la vita del padre e del marito, ren­
dendo quindi l'onta che questi da sozzi amori 
riceve di pubblica ragione. 

E il cav. Muttoni segua passo passo il pro­
cedere di questo omicida, fin da quando egli 
narra, alla figlia la tresca eh'egli ha con la 
madre, dando il mezzo a quella di certificar­
sene de visu, e poi quando, abbandonato dalla 
fanciulla, colle più studiate maniere la rande 
martire e la vuol fare ancora sua vittima. 

Così sì giunge alla sera dell' eccidio, quando 
Salvagno accompagna la Maria tino a casa, 
minacciandola, Ingiuriandola e provocando da 
essa reazione ai parole. 

Né creda che il Salvagno abbia agito d'impeto 
subitàneo: colpisce egli dapprima il padre 
quand'essa Scende a proteggere la figlia, poi 
quest'ultima, indi la madre - a tutti e tre coì-
pisce di ferite profonde, mortali. 

L'ha fatto egli per difenderli? 
No, poiché nessun atto del padre, primo ac­

corso, dà a divedere pericolo di sorta per 
il Salvagno.-

L'ba falfo invece premeditando. 
Ed è tanto ciò vero che egli si munisce 

già da gran tempo prima di coltello e ad oeul 
occasione riferisce il proprio pensiero di voler 
uccidere chi si frappone ai suoi desideri e 
la ragazza stessa. 

Così viene alla fine della requisitoria, 
nella quale il P. M. incontra le obbiezioni 
della difesa, cho cioè il Salvagno possa essere 
irresponsabile affatto o parzialmente per le 
sue anormalità psico-fisiche, delle quali i me­
dici hanno parlato. 

Finisce il P. M. chiedendo giustizia. 
Segue un breve riposo, dopo il quale ha la 

parola il giovane difensore avvocato Giovanni 
Imi'ri. 

Giovanni ladri sa con quanto affetto noi 
seguiamo I suoi passi nel diffìcile arringo, che 
egli segna. Non creda però che ci faccia ombra 
questo affetto, sogli diciamo che egli nella sua 
difesa di ieri si è sèriamente e fortemente af­
fermato-

Nili è più il giovane che''tenta le sue pri­
me armi, senza che l'anima glie dia l'intima 
sicurezza di felice riuscita - è ('uotao. Il quale 
non deve più temere, perchè con una prepa 
razione di soui studi, il suo intelletto per­
spicace e la facilità della suajparola gli de­
vono assicurare il risultato. 

Vorremmo da noi stessi fate il riassunto 
non di questo discorso, ma di questa prima 
vera orazione, che Povv. Indri ha con tanta 
lucidezza e con si preziosa intuizione ha recitata. 
Il tempo però ci consiglia di dar pósto, an­
che per nou fare eccezioni alla nota del re­
porter, che qui riproduciamo. : 

L'oratore comincia col ricordare il terribile 
eccidio, il quale per la sua stessa efferatezza 
dà l'idea che dinanzi non ad un volgare de­
linquente ma ad uno sfortunato ci si trovi. 

Confessa l'avvocato ch'egli studiò con amore 
il processo, ed è appunto per ciò ch'egli sia' 
formata questa convinzione. 

Compiange a commemora con parole toc­
canti la povera Maria, ma con essa ha parole 
di vera commiserazione per Giuseppe Salvagno, 

Combatte la requisitoria del P. M, nelle suo 
principali affermazioni; ricorda che 11 Salva­
gno si costituì' spontaneamente, affranto sotto 
il peso dell'eccidio compiuto. ' 

Egtl era buono - tutti 1' hanno detto,- in 
casa Conterio fu corrotto. 

lina donna lo sedusse • In tolse dall'amante-
gli mise coi disgusti l'inferno nel cuore. 

Entra quindi, con questa traccia, a deseri. 
vere e sezionare il fatto. 

Dal complesso ogni risultanza processiate' 
dà ragiono alla, difesa : Salvagno non,è affatto 
compos sul -, il suo conlegno lo dimostra. 

A sua discolpa sussìstono questa circostanze-
e la difesa ne chiede l'ammissione : semt-irH-
sponsabililà e provocazione grave, olire alle 
attenuanti di legge per l'età minore' ài 21 
anni e le precedenze incensurate. 

L'avvocato Indri è vivamente applaudito. 
Amici ed ammiratori gli stringono la mano 

per vivamente congratularsi di questo suo veto 
trionfo. 

Si fa quindi un po' di riposo - poscia 11 
presidente, cav. D'Osvaldo legge i quesiti e 
con chiara esposizione riassume le 'circostante'' 
processuali. 

I giurati si ritirano. 
Intanto il pubblico commenta con vivacità 

ed aspetta con ansia il verdetto. 
Quando il giuri rientra, il silenzie 0 gene­

rale. 
II verdetto ammette cho Salvagno Giuseppe 

è colpevole dell'eccidio di Monsalice: accorila 
però a suo favore la semi irresponsabilià, la 
provocazione lieve e lo attenuanti ed esala­
ne la premeditazione. 

In seguito di ciò la Corte 
C o n d a n n a . 

Salvagli» «Siuscppe alla pena 
deila reclusione per anni n o v e , 

mesi o t t o e giorni v e n t i 
all' interdizione dai pubblici uffici, 
alla spese processuali ed ai danni da 
liquidarsi in separata sede. 

11 pubblico sfolla lentamente, com­
mentando il giudicato. 

ITTA CRONACA DELLA C 
Per l'Istruzione universitaria 

Commiss ion i « P r o f e s s o r i 
Le singole Facoltà delle varie Università 

del Regno, si radunarono in 'quésti giorni, e 
proposero a),Ministro dell'istruzione 1 profes­
sori sui quali dovrà basare la, scelta, per, la 
uomina delle Commissioni chiamate a provve­
dere alle varie cattedre vacanti, 

Bendiamo pubblici i, nomi dei professori 
proposti appartenenti' alla1 nostra Università: 

Letterature neo-latine— prof. : Crosciai 
Vincenzo e Teza Emilio ; 

Storia della filosofia —' prof. Àrdigò Ro­
berto ; 

Storia comparata delle lingue classicità e 
neo-latine — pi'of.: Crescici Vincenzo «Te-
za Emilio; 

Geografia--- prof. Pennesi Giuseppe;< 
Filosofia morale « p r o f e s s o r i : Bonatelìi 

Francesco, Ragnisco Pietro, Ardigò Roberto ; 
Statistica — prof. Loria Achille ;' 
Diritto amministrativo -—prof. Silvèstri 

Jacopo; 
Clinica medica — prof. De Giovanni A-

ehille; 
Anatomia umana normale — prof. Vla-

oovich Giampaolo; 
Chimica farmaceutica — prof. Spica-Mar-

cataio Pietro; 
Analisi algebrica —- prof. Ricci Gregorio; 
Geometria proiettiva — prof. Veronese 

Giuseppe; 
Calcolo infinitesimale — prof, : D'Arcais 

Francesco e Ricci Gregorio. 

L a Guida di P a d o v a . 
Fu già 'annunciato che; la Tipografia Edi­

trice Sacchetto sta compilando una Guida da 
pubblicarsi per l'occasione del centenario, a 
comodo specialmente dei numerosi pellegrini 
che si attendono nella nostra città. 

Il lavoro della Guida procede con sollecitu­
dine, e 1101 constatiamo con vero piacere' che 
i nostri commercianti approfittano largamente 
anche di questo efficace nuovo mezzo di re­
clame offerto ad essi con le inserzioni fri ap­
posite pagi e annesse e intercalate alla Guidi 
stessa. • 

T a v o l a R o t o n d a . 
Ieri sera, gentilmente invitati,'abbiamo'po­

tuto assistere alla gentile riunione organizzata 
da quel benefico, gioviale e simpaticissimo Club 
cbe molto spiritosamonte volle intitolarsi la 
Tavola Rotonda, 

SI ti atta va nientemeno di festeggiare eoa 
uua festa da ballo, mezza quaresima ! E que­
sta ad onor del vero ebbe esito brillantissimo: 
molti e, come il solito eleganti i cavallari; ma 
più numerose e maggiormente eleganti le dama 
e le gentili damigelle intervenute. 



La festa incominciata verso Io 21 d'Iersora, 
.oboe'ormino starnano all'alba quando I fumi 
del vino e la frsnesia della danza comincia-
yaiio ad invadere anche ì più pòseurs, 

E con questa riuscitissima festa, la' staglon 
del balli è purtroppo chiusa: Il regno1 della 
follia anche quest'anno è caduto. ) 

l'ornate poreiò, o amabile sèsso gentile, 
tornate superbo e sdegnoso nella vesto au­
stera, alle onaste cure della casa, alle molli 
espiazioni della chiesa. Il profumo galeotto 
che.'sl sprigionava dalla chioma ribolle sotto le 

e e i fiori, si cangi noli' odore mistico 
dell'incenso. 

Slamo nel, cuore della inaerà e squallida 
quaresima, che ancora vi punge col suo me-
inatto; un altro anno è passato, un'altra ro-
m stagione è tramontata .'j 

Quanto all'orchestra, inutile parlarne poi-
;hè superiorriad ogni elogio; insomma di tutto 
9 di tutti un mondo di bene. 

Sincere congratulazioni adunque alla solerte 
e benemerita Presidenza, che seppe progettare 
e cosi egregiaraoute realizzare questa festa; 
înceri ringraziamenti per il gentile invito. 

Per il centenario del Santo. 
Veniamo informati che quanto prima tre 

autorevoli sodalizi della uostra città, cioè il 
Club Ignoranti, il Circolo Velocipedistico ed il 
Circolo Artistico si uniranno per concretare 
dei pubblici festeggiamenti in occasione del 
prossimo"centenario. Anzi fra giorni verrà 
formulato il programma, e sembra ci siauo 
molte probabilità di riuscita. 

Noi frattanto facciamo i voti più fervidi, 
acciocché nino ostacolo si pari innanzi alla 
realizzazione de! felice progetto. 

*** 
Beneficenza.. 
La Congregazione dì Carità rende pubblico 

tributo d.t'.otatiggiQ e di riconoscenza alla me­
moria del' testé defunto cav. ing. ALBDUSB 
FAVA, il quale con testamento pubblico 10 
maggio, 1694 dispose a suo favore del legato 
di L.-;Ì000. 

Ringrazia poi 1' erede di lui co. cav. dott. 
Paolo Camerini che, con encomiabile premura, 
•volle tosto soddisfare la pia disposizione. 

X 
Il sig. ing. Fava cav. Aleduse, morto a Bo­

logna ilei 10 marzo.corr., con testamento 10 
maggio 1894 lego a questo Pio Istituto Came­
rini-Rossi la somma di L. 1000 nette da tassa 
•da pagarsi entro un anno dalla sua morte —-
somma di già versata dal co. Paolo Camerini, 
cui i Preposti alla pia Opera porgono i loro 
ringraziamenti e con animo riconoscente ren-
tooo.pubblico quest'alto di esemplare bene-
tenza.. 

* * 
Guido Alberto Fano . 
A Pesaro, otto giorni or sono, ha avuto 

luogo, nella bella sala di quel Liceo musi­
cale, un secondo concerto di beneficenza, per 
lodévole iniziativa dei professori Frontali1 e 
Tignani, i quali sono, come tutti sanno, non 
solo insegnanti coscienziosi e provetti, a>% ar­
tisti di non comune valore: cosi appassionati 
lolla buona musica che - sebbene di non po­
chi anni si, siano dedicati esclusivamente al­
l' insegnamento - conservano tuttavia lo slan­
cio, con cui interpretavano, insieme con Wag­
ner, Lìszt, Robinstein, i capolavori, della scuo­
la classica. 

La sala del Liceo Rossini era affollata della 
parte più eletta e più coita del pubblico pe­
sarese, allettato dallo splendido programma, 
o desideroso di fare onore a due giovani sim­
paticissimi : il sig. Guido Alberto Fano e la 
signorina Olga Do-Pecroff. 

Guido Alberto Fano è della nostra città e 
tutti sanno che in questo simpatico tipo di 
artista, dai capelli arieggianti, diciamo così, 
alla Rubinsteio, ohe innocentemente danno 
un po' di noia a qualcuno, e' è un pregio 
molto raro in an musicista : una cultura let­
teraria, che rende piacevole e interessante la 
sua conversazione. 

Non avviene certo molto spesso, che un va­
loroso interpreto di Beethoven abbia compiuti 
ii studi classici del ginnasio e del liceo, e 
equentato per qualche tempo la facoltà di 

lettere alla Università, come ha fatto il Fano.. 
Per ciò e da ciò l'attrattiva maggiore per 

udire -il Fano nella coita Pesaro. 
Ed è per questo appunto che i giornali di 

l'iella .Regione parlano con entusiasmo e del 
«licerlo e del nostro concittadino, che si 
«ostro degno di splendido avvenire. 
Noi ricordando il giovane egrègio e com-

piacettdncl con lui, vogliamo segnare anche i 
«orai dei professori Pollini ed Orefice, suoi 
mastri: questo trionfo dell'allievo è la loro 
Massima soddisfazione. 

Spettacolo d'Opera al Garibaldi 
Raccogliamo la voce - che corre in città e 

te e) auguriamo sia presto confermata • che 
!W nella stagiono di Primavera, gli egregi 
Mostri sigg. Barellai ed Orefice intendano 
'«re un corso di rappresentazioni con duo 
Jfsre di repertorio. Una dolio opera sarebbe 
fetta dal maestro Barzilai, l'altra dal maestro 
TOIOB, 

S« saranno rose..., Ja stagione veramente è 
nella,del Borii 

San Giuseppe. 
Oggi per la ricorrenza di San Giuseppa sono 

esposto alcune bandiere. 
Al Teatro Garibaldi questa sera, per ìa 

stessa ricorrenza, v'è spettacolo di gala> e 
sarà addobbata e • illuminato straordinaria­
mente. 

Le cedole della rendita 4,50 0(0. 
Gli interessi dei nuovi titoli nominativi 

4,50 0|0 esenti da imposta che saranno pa­
gati a rata trimestrali (!• gennaio, 1' aprile, 
1' luglio e 1' ottobre) potranno essere ri­
scossi per mezzo degli uffici postali, con le 
norme prescritte per i certificati nominativi al 
3 od al 5 OlO. 

I possessori di questi nuovi titoli potranno 
domandare la conversione degli Interassi ri­
scossi in depositi di risparmio sui libretti delle 
casse postali. 

• % 
Gircelo Filarmonico-artistico. 
La Presidenza di questo Circolo ha dira­

mata ieri ai suoi soci la seguente circolare : 
EOKHUIO SOCIO, 

La sera di giovedì 21 corr. alle ore 21 1(2, 
ricorrendo la. mezza quaresima, le sale del 
Circolo saranno aperte alla solita riunione che 
avrà carattere come le precedenti puramente 
famigliare. 

Ogni socio per detta sera potrà condurre 
esclusivamente le signore di famiglia, coll'ob-
bligo per tutti di esibire la tessera personale 
permanente. 

1 soli soci straordinari consegneranno la 
oresente all' ingresso. 

*'* 
Sbornia fenomenale. 
Certo Pungolo Luigi d' anni 38, muratore, 

volle ieri sera festeggiare mezza quaresima, 
consacrandosi interamente a Bacco. Fu tro­
vato stanotte alle una ubbriaco fradicio in Via 
Maggiore, o di là dopo molti sforzi vanne con­
dotto in questura a smaltire la potante sbornia. 

• • * " . 

Malore. 
I] ricoverato Belletti Felice venne coìto ieri 

di svenimento mentre transitava per Via Pe-
d rocchi. 

Raccolto prontamente dal sottocapo delle 
G. M. sig. Valle, fu accompagnato alla Casa 
di Ricovero con la vettura pubblica N. 39. 

*"< 
Un cavallo che scappa. 
Uà cavallo attaccato a vettura, lasciato per 

un momento senza, guida, si diede a corsa 
sfrenata da Borgo S. Giovanni pel Vescovado 
e Casin Vecchio - andandosi poi a costituire 
nello stallo - delle Anlmette. 

Durante il percorso, un individuo che si 
trovava nella vettura, spaventato, si gittò a 
terra, riportando grave contusione al naso. 

.*» 
Ferimento. 
Alle 16 d'ieri, fu accolto in questo Spedale 

il muratore Socco Fecdinanto', d'anni 17, da 
Vottabarozzo, ferito alla testa, e più precìsa-
mente alla regione occipitale, da un proiettile 
perforante l'osso. 

Venne subito visitato dal dott. Candiani che 
non potè pronunciarsi sulla gravità della fe­
rita. 

Pare si tratti di una disgrazia accidentale. 
11 Secco avrebbe riportato la revolverata al 
cranio giocando con due ragazzi del paese 
suoi amici, certi Carrara Antonio e Leopoldo. 

ì% 
Grave disgrazia in via Savonarola. 
L'altro Ieri in via Savonarola, nelle ore an­

timeridiane, era fermo un cavallo attaccato ad 
una carrettella. 

Il bambino Martellato Cario d'anni 1 1(3, 
deludendo la vigilanza dei suoi genitori cor­
reva in istrada a stuzzicare per trastullo il 
cavallo il quale d'un tratto diede un potente 
calcio al naso dei bambino, in modo da pro-
durglì una gravissima lesione. 

Venne trasportato all'Ospitale ove trovasi 
in pericolo di vita. 

*% 
Furto, 
I soliti ignoti hanno voluto la notte scorsa 

fare bersaglio delle loro gesta, il negozio del 
pizzicagnolo Scoccato Giacomo, sito fuori della 
Barriera V. E., quasi di fronte alla vecchia 
porta. 

Questi visitatori notturni entrarono nel sud­
detto negozio e vi rubarouo oggetti di com­
mestibili per «n valore di circa L. 500. 

t " . 
Cronaca rimandata. 
Per la solita tirannia di spazio dobbiamo ri­

mandare a domani la relazione della festa data 
tarserà al Olub di Scherma e ginnastica, ed 
una corrispondenza da Traviso sulla festa del 
Casino Sociale. 

Siamo poi lieti di annunciare che domani 
avremo la serata d' onore della prima attrice 
giovane Ines Cristina. 

In quest'occasione si rappresenterà : 
1. Sete o Colone? - Commedia in un atto 

di Girolamo Mariani. 
2. Terra o Fuòco? - Dramma In un atto 

del prof. 0. Antona-Traversi. 
3. Una tempesta in un bicchier cP acqua 

- Monolog') scherzo comico di E. Godlnet. 
4. Un' avventura di viaggio - Commedia 

in un atto di R. Bracco. 
5. Non v'è amore senza stima - Scherzo 

oomioo in un atto, traduzione dal tedesco del 
cav. I). Bassi, 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Versli. — Opera Manon. 
Ore 20.30 (8 i|2). 
Teatro Garibaldi. -— La drammatica 

compagnia PALAHINI-ZÀMPIERI, diretta da 
K. Paladini, quasi» sera rappresenterà: 

La trilogìa di Dorina, 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

GOBRIEJEJELJIARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Ma Camarade é una di quei lavori che non 
si discutono. 

Dispiace soltanto una cosa . che artisti di 
valore partecipino a compiere questo sacrile­
gio dell'arte, 

E tanto è detto. 
X 

Le renelle si vincano usando la Noeera 

Ifostre ̂ riformazioni 
Il Ministero dell' interno dirigerà 

tra giorni una nuova cir^olara alle 
autorità prefettizie relativamente ai 
bilanci comunali. 

In tale circolare il Governo rile­
verà che gran numero di municipi! 
non hanno ancora nemmeno iniziata 
la discussione dei nuovi bilanci, men­
tre i medesimi dovrebbero essere con­
segnati all'autorità tuttoria entro il 
corrente mese per le eventuali modi­
ficazioni. 

La circolare inviterà quindi i. pre­
fetti e sotto-prefetti a richiamare i 
municipi ritardatari al rispetto della 
legge, proponendo, in caso d'insuc­
cesso, della misure più radicali con­
tro i detti municipi. 

ySiimi Dispacci 
li Duca d 'Amaule in Italia 

(A) ROMA, -19, ore -10,28 
Sì vocifera che il duca d' Aumale verrà 

prossimamente in Italia e, dopo essersi 
trattenuto qualche giorno a Roma, Ospite 
del He, andrà in Sicilia, 

Convenzione commerciale 
(A) ROMA, 19, ore 10.50 
!! governo italiano liu aderito alla pro­

posta del governo spagnuoio di attendere, 
prima di denunziare la vigente conven­
zione commerciale, che la commissione 
della Camera spagnuoìa si s>a pronunciala 
in proposito, ciò che avverrà entro il mese 
di aprila al più tardi. 

Il governo denunzierà certamente la con­
venzione, se la Camera spagnuoìa non a-
vrà approvalo lino alla fine di giugno il 
nuovo trattalo di commercio. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 19 marzo 1805. 

Roma 18 
Rendita contenti 93,55 
Rendita per fino 93.lì? 
Banca Generale liti, -
Credito mobiliare —,— 
Anioni Acqua Pia 120N,^ 
Azioni Jainiobiiiare — ,— 
Parigi a 3 mesi - : , -
Parigi a 3 mesi —,=: 

M i l a n o 18 
Rendita it. contanti tìa,3? 

. ine 93,88 
Azioni Mediterranea EiO?, -
I/aniflcie fiossi I M ó . » 
Cetoniacio Cantoni 4U,~• 
Navigazione generale 3) G,— 
Raffineria Zuccheri 174,— 
Sovvenzioni ì 3,8(1 
Società Veneta ai>,r = 
Obblijaiio-i morii 307.50 

. onoro 3 »r« 2 8 8 , = 
Francia a vista 108,40 
Londra a 8 flifiai $6,SSi 
Berlino a vista 

Venezia 
Itendita italiana 
Azioni Banca Veneta 2 1 

» Soo. Yen. L. 1 0 0 , = 
i Col, Venni. Ì$i,~ 

Obblig. nrest. venez, 24,50 
Firenze 18 

Rendita italiana 93,06 
Cambio Londra Sfl.SS 

> Francia 105,10 
Azioni P . M. 661,50 

» Mobil. = » , = 
Torino 18 

Rondila contanti 83.10 
> Une 93,111! 

Azioni Ferr, Mcdit. 802,— 
• » Mer. 

Credito MeMllaie 
> Nazionale 

Banoa di Torino 

130,15 

Parigi 18 
Bandita fr. 3 »io 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 1 1(2 0(O 
Idem itai 8 !);0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
ObbligaBioHi lomb. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 

« 0(0 
Rendita flngberese 
Rendita spagnuoìa 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

18 
03,80 

661 ,— 
1(11.= 

101,98 
10S.M 
108,07 
88,97 
45,20 

104,13 
lt«V--

4,15 
S7,7z 

Hi .•= 
501,"= 

m',in 
:s ,09 

1103.— 
Asiani Snoz 3 9 3 7 , -
Azioni Panama —, 
Lotti torchi 143,ìa 
Ferrovie meridionali 628, -
Prestito russo 94,68 
Prestito portoghese 28.81 

Vienna 18 
Rena", in carta 101,66 

« in argento 101,80 
i in oro «B,!l> 
» senza iavp, 101,10 

Azioni della Banca 1078,— 
» Stai, di or«d. 398, -

Londra 123,45 
Zecchini imp. 5,TO 
Napoleoni d'oro 9,77,=» 

B e r l i n o 18 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PÀDOVA E PROVINCIA 
PRESSO LA • 

premiata Vetreria Pietro Gimegotto 
PADOVA - Fuori Porta Codalunga 379 - PADOVA 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
{Capitale Sociale L. 800.000 interamente versato) 

Produzione giornaliera Vei i t i sn i laL Inwi t ig l l e 
I S m i i i g l à e d'ogni ioi'mn di vetro two, misto, chiaro e mezzobianop 
•9a»«ig-ia»«« 'forti par trasporti uso Beccaro 
.Bt©Ait«g'SB«>mi nudi o viminali e BBÌM'JS» 
BB«**Bgl5c! per l'applicazione de) tappo meccanico. 

Wf.BB. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per 
acquisti importanti. 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 948 

Ditta GIACOMO MASCHIO - Padova 
fliMIiordiziouc diretta e IIepwsICw 

FOSFATI (Scorie) Thomas Albert, SUPERFOSFATI di Saint Qobain 
e Belga, NITRATO DI SODA, S O b F à T O e CLORURO di POTASSA. 
CALCE, ZOLFO o SOLFATO RAME. 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI CHIMICA 

Condizioni di |»ag<iniento da convenirsi 
I N S E T T I C I D I R U B I N A E p i T T ' L E I N A 

CONCIINE SPECIALE PER FIOR! 
in eleganti cassette fi-anche per posta a Lire 3 1' una 

Rivolgersi allo Studio dalia fiuta m Padova, Via v.aaeve 
no 

¥ SS.X.G BI € D € € 
Il C-mceo p e r b e s t i a m e è un prodotto dei midollo bianco della 

Noce dì Cacao a si ottiene trattando con uno speciale processo i residui della 
Noce stèssa avuti nell'estrazioni,' dell'olio. 

Il COCCO tanto in, PANELLI interi quanto ridotti in FARINA mediante 
macinazione, è al massimo grado raccomandabile por l'igienica nutrizione ed 
ingrasso di ogni specie di bestiame. 

La rinomata Casa SCERNu G1SMONDI e C. di Genova importa diretta­
mente le Noci di Cocco dalle Indie, le lavora nelle sue Fabbriche in Sana-
pierdarena e vende il Panello sempre di qualità freschissima, avendone co­
stante ricerca sia in Italia elio all'Estero. 

Produzione delle suddette Fabbriche 1800 vagoni di Panelli all'anno. 
PANELLO Dt COCCO macinato L. 14 il quintale posto in maganziao 

a Padova, pagamento alla consegna o contro assegno ierroviario. 
Rappresentante e Depositario esclusivo sì<*. WiiaÉe B^evS - Padova -

"Via Pozzetto. ~ Esigere su ogni sacco il timbro e marca speciale. 935 

La SVlutua Riserva degli Stati Unit i 
(Mutua! Roserve Fund Life Association) 

ASSICURAZIONE SULLA VITA A PREZZO DI COSTO 
Autorizzata in Italia « a Decreto del Triiranaìe Civile di Eoma io data M Qonnaìo 1891 

SS. I I . H a r p e r Pn-esislemie 
«BILANCIO ATTIVO 1894, (di proprietà esclusiva dei Soci) L. 27,680,579.95 

Numero dei Soci : 96.0H7 I Affari ricevuti nel 1894; 496 milioni di Lire 
Sinistri pagati: 103 milioni di Lire I Assicurazioni in eorso : 1466 milioni di Lire 

Economia della metti circo, sulle tariffe delle altre Compagnie 

a ie ,= 

Mobiliare 
Austriache 
ItimHrde 
Readita italiana 

Londra 
Inglese 
Itali»» 
Cambio Francia 

» Germania 

843,78 

« ' M 
8K,90 

18 
lOi 7[IU 

I0S,1# 
' 129.6S 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Propriatarìo 
LEONS ANOEW Gerente resp. 

j%s»ieni>axi»ne M B-Avts M i l l e pag-ai t iSi a l «Secesso ; 

Età anni 

30 
40 
6'0 

M i n i m a 
SI. i si e r v a 

1 5 . 8 4 

Grcsliam 

21.30 
29.40 
43.40 

Beale 

21.50 
28.80 
42.10 

Mutua! Life 

23.30 
3-2.20 
48.S0 

Direzione per ('ITALIA: Roma, Via della Marcelle, SO. — fer uit'urinuziom, pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato G. ROMAtfO, Via S. Luca, 18»4, Padova, 
cui saranno ben dirette le offerto di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanto in 
Città che in Provincia. 877 

Malattie della pelle Gui(l°vie ^ V e M t ( 

! ORARIO 
Dott. Dario Fabris| 

Direttore del Dispensarlo Celtico 
dà consultazioni private 

tutti i giorni 
dalle 9 alle IO e dalle 14 1)2 alle t51(2 

in Via SPIRITO SANTO 982 A 

Gol 1. apri le p. v. 
si riaprono gli abbonamenti 

agli splendidi giornali di mode 

LA STAGIONE 
e LA SAISON 

SI ricevono alla Libreria 

P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia 

senza nessun aumento di spesa 942 

PARTENZE-DA PADOVA PEa VENEZIA. 
6.-0) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(..) 

(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 

6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

9, 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tutti i treni faranno un minuto di formate 

in prossimità, al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A BAGNOLI 

10,50 — 16,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 _ 15,40 
A E R I V I A PADOVA 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE , 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 — 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,5* 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della" casa d T T u ì i H i ^ ^ 

ALSIflENTAlllONE 
Alle, persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavar» dal 

«tfbi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorro un alimento di pooo 
volume, torma gradevole e facile digestione riunente in so gli alimenti (grassi e fosfati] ohe mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 

d'olio" di fegato di merluzzo con ipòfosfiti di 
ricostituzione dello persone anemiche, deboli 

DIFFIDARE DELLE IWtlTA'ffóN 
ha genuina EMULSIONE SCOTT . 

. r ' ìmmmmmmm 
Tutti i medici la prescrivono par là 

RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
in tutte le più accreditate Farmacie* 

Pubblicità 

E C O N O M I C A 
a cent. ^1 a cent. 
• l a : E » J 9 L : ^ C > Ì Ì J . A . 

Volete burro naturale freschissi­
mo? Rivolgetevi Via S. Leonardo 
4702 Padova. 904 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francofobo, Trieste, Rizza, Torino, Broseia od Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte dì l'ama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gnzzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben tristo memor»») che ora smercia La Ditta Borghelti, « » i i » 51 f a l s o n o n e di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 

. depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20S6. La Direzione CH1QGNA-MORESCHINI 
In Padova : Varamele \PiancM-iI,awi*to 961 

CHININA 
S O L O L ' A C Q U A 

pai MA DELLA omu 

profumata 
e inodora 

PREPARATA CGN SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA. 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sulì'clici/etla il nome dei preparatori 

A. M I G O H È & C. 
MILANO Via Torino, 12 ~ MILANO 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 .la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

tanto profumata che inodora 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGG10 Chincagliere — Sig. DALLA. BARATTA Negoziante — 

PEZZIOL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza F r u t t i . . 
Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

Milano — FRATELLI (NÓEQNOL1 - Corso Loreto, 45 
• • > A * £ » S ' - ^ P J . I ? AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
' S f t 0 5 f i z ' « n ^ e , * i s o u K i ì o d i s e m e n t i P e l ' ' r o r m a r o praterie in terreni scemi L . j, al kg. — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg. 

«». , QUANTITÀ' A. SEMINARSI, • - C M % 7 M B I Ì 80 pei ogni • ettaro. 
noi terreni.leggeri e sabbio»! Bara bene aumentare la quantità portandolo a Kg. 00. 

MIDOOailUI ld !„(„„„,„ c.l,ci Kg. 800 
di semento per Fonazione di prato* tornitici 
qnest anno diedero, corno sempre ottimi risul-
t ti o lo trecento pertiche di prato formato 
con «Mi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immcnsamento per la siccità straordinaria 
Clio obbimo qui da) marzo all'ottobre, si tro­
iano attnalmonto in condìiioni floridissimo. 

Htm bgure 27 novembre 4894 
F. CATIAEUI, Dir. dell'Ami». Conto liaggio, 

P P l ' i l f l l » Sono lie|o poter, far loro co-
I fcl Ut) a. m i m ch„ r r a U o o l | m u l o 

col JliSHif/ffo fcr formazione ili praterie [Vi 
ettari) la dato ottimi risultati. 

Serra llranamimte 2(1 novembre 1894. 
VINCENZO BACUCCHI, fai' «l 'Eco. Casa 

To-rlonio. 
R f ì m s Posso assicurarvi elle fino ad ora 

' Bono molto contonto del Miscuglio 
sementi da prato per i tre ettari di terreno 
socco. La prateria ini ha dato a tutt'orei tra 
tagli di foraggio fresco. 

lloma, 24 ottobre 4892. 
F.IU NABDI, Vaccheria vi olo dello Bollette 
14 ' 

R p l ! l ! l l n " M'i'-tigl'o )»' frati diede 
UOMUIIU. iumni risultati sia in riguar­

do della germinazione, sia por la qualità del 
«raggio ottenuto. 

l'eltre, il no,, 'a 48?!:, 
Presidente del Comizio Agrario. 

\ / f in- -7! f l L'osilo ottonato del Miscuglio 
S D I I i l a per tu formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa, in ol-
tromodo soddisfacente. 

Venezia, lì novembre 4895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei Conti Vapado-

poli. 
f^jlstlfì IJ miscuglio acquistato da voi 
" i l i a i i u , noli' ulti i a scorsa primavera 

perla seminagione doi prati.nuovi, vi posse 
assicurare elio ha dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a, faro altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio clic ab­
biamo trovato il migliore. F. GEASSI 

1 Anim. Conto Aldo Alino*', Sonatore del Regno 
Baggiano, 20 dicembre 1894. 

nidl l lUV.1 Miscuglio per praterie; acqui-
stato do quest'Ufficio ha. dato ottima prova. 

Viadana, 2!) novembre 4894. 
0. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 

C l ì i ì i n ^ dsultato ottenuto-nella seihi-
™ l " nagiono dolio scarpato dogli ar­

gini costituito da materie ouìnentom nto sab­
bioso, da me csporiiiieotato .col vostro Mi-'' 
scoglio per praterie asciutto mi Ila dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagione in eoi venne eseguita non si eb­
bero -che rare pioggio e di brevissima • au-: 

rafa. -

Colico, 27 novembre 4894. 
G. CAULI, Ihgognero" Capo Ri parlo Strado 

Ferrato Meridionali. 

Tflrifìfl ^ Sem l56 ' '" la formazione di 
U I . H I U . praterie mi Ila dato ottimi ri­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
doila Casa Ingegnoli sono superiori agli'altri 

o per qualità di erbe, o por quantità di fièno. 
Vigline, 25 novembre 4894. . 

- Il Generalo CLEMENTE CORTE 

F p t T f l r a ^ N'S(:ìl9tlo seme per forma-
. °' ' " ' a zione di praterie, seminato 

nei prati di S.-E il duca (lassaci, senatore 
del Regno, ha dato risultati superiori per 
tVtUt 1 rapporti, ad ogni aspettativa: cift-

ciò eie riconferma l'indiscutibile efficacia dal 
Miscuglio, gcnoralmcnto riconosciuto da tutti 
qnclli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ilucentola, 6 novembre 1894. 
H1Z/0NI PAOLO, Amm. di S. E. il duoa 

Massari. 

A SI prilla " '""""«'«'Spedito nolla pri-
H H O U I i a „UVOTn E M I M u 4 l t ? wm 

splendido risultato. Il torrone ò in collina, a-
sclutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno pure no ebbi duo tagli abbondanti 
o di ottima qualità, 

tordo, i z altiere issa. 
R. Aram, della Santa Casa di Loreto 

OH 

APSSIVIO RIGOLLOT 
tvmehCQNGESTIONI?DOLORI, ft£UmUWlU£«4, fico. 

INDISPENSABILE IN TUTTI» I,K FAMIGLIE. 
Si* vendi, In tettole, di ferro Ma/ioo, di « to&ll. In ruffe la Farmacie del mondo. 
^EBXOERE su ogni foglio, il nome e l ' i n d i r i z z o dell' inventore, 

y . jRica-oai.i^.oi' , 24, Aveouo viotorio, PAmat. 

v i m E S S disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLERI.; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in VOLERLA SALUTE.. 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita eoll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazost indonte-i 

stabilmente rioo nosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L' O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
: 

del chimico farmacista ' 

J. S E R R A VAL LO Dì T R I E S T E 
f t r e p a r a t » a. f r e d d o c « n f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i i n ' I T c r r a n u o v a . d ' A i n e i - i c a 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta, diyfronde ad altri OLII ed 

EMULSIONI, — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM 
BINI ed agli ADULTI DEBOLI ,si trova genuino, dal seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
Càtiaroìfti'si dalie contraffazioni ed imitazioni 675 

S A P O N I L I Q U I D I P F Ì \ T O H . E T 

A lew drops sufUcient lor an abùndant Lalher 

Guarantecd to bt- made from tiro Purtst, and, at the same lime, Ihe Costljest Ingredienti, and, 
combiniag a far larger perrentiige.ofglyci.Tine than is possiblo io hard Soaps, ils efl'eet on the 
Skin is therefore rendered doiibly efficacious. 

Deficatefy Perfurned 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER-, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed {or the cemplexion 

INYA.LUÀBLE 
For washing the head, rendering the bair silky und lustrous; a preventive of ehapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUÌNGAN'S Signature on neek of cadi Buttle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s. <{ d. and 2 s. <; d. bottle 
Wliolesalo oi Proprietors 

The Mouilla L iqy id Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

; SOCIETÀ AD AZIONI 
per ia fabbricazione dì Siaccr|ine e smerigl io 

BQCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a seooo. ; 

MOLE DI SMERÌGLIO AMERICANO . 1 . qualità per affilare a umido e » secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte lq gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc.. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaii.. 

METALLO Manco 1. qualità di qualunque lega. 106 

apHBBBHM 

Padova 1895, Tipografia P . Sacchetto 
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